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Sulla base dell'accordo tra i partiti costituzionali 

Oggi le Camere 
completano gli uffici 

di presidenza 
Saranno eletti, tanfo a Montecitorio quanto a Palazzo Madama, quattro vice-presi
denti, tre questori e otto segretari • La costituzione dei gruppi parlamentari delle 
formazioni politiche minori - La scelta degli indipendenti eletti nelle liste del PCI 

Dopo l'elezione di Pietro In
grao e di Amintore Fanlani , 
le Camere tornano a riunir
ei questo pomeriggio — a 
Montecitorio la seduta è fis
sata per le 16,30; un'ora e 
mezza dopo comincerà la se
duta del Senato — per com
pletare gli uffici di presiden
za delle due assemblee. 

Come per l'elezione dei due 
presidenti, anche per queste 
votazioni sarà ovviamente ap
plicata l'Intesa raggiunta sa
bato scorso tra le forze co
stituzionali per un assetto del
le presidenze che. correggen
do 1 meri meccanismi propor
zionali previsti dai regola
menti. assicuri in esse un'ade
guata presenza delle diverse 
forze politiche. 

Questo vale in particolare 
per la Camera: come 6Ì sa, 
appunto per tutelare 1 dirit
ti delle minoranze, il PCI ha 
rinunciato in favore del PRI 
alla vice-presidenza che gli 
sarebbe spettata. Il candida
to repubblicano è l'on. Pietro 
Bucalossi. Per la Camera do

vranno essere eletti altri tre 
vicepresidenti: due tocche
ranno alla DC ti candidati 
sarebbero Oscar Luigi Scal-
faro. che aveva ricoperto lo 
stesso Incarico negli ultimi 
mesi della precedente legisla
tura; e l'ex vice-presidente 
del gruppo Virginio Rognoni), 
mentre la vice-presidenza vi
caria toccherà ai socialisti. 
per i quali è stato designato 
il capogruppo uscente Luisi 
Mariotti. Anche al Senato la 
vice-presidenza vicaria andrà 
ai socialisti; mentre le altre 
tre vice-presidenze verranno 
attribuite al PCI. alla Sini
stra indipendente e alla DC. 

Per completare le due pre
sidenze dovranno inoltre esse
re eletti, tanto alla Camera 
quanto i l Senato, tre que
stori e otto segretari. A Mon
tecitorio gli uffici di questura 
verranno assegnati rispettiva
mente al PCI. al PSI e alla 
DC; al Senato toccheranno al 
PCI. alla DC e al PSDI. 
Quanto ai segretari, alla Ca
mera due andranno al PCI. 

Dalla Commissione femminile del PCI 

Lanciata una campagna 
di solidarietà con 

le donne dell'Angola 
L'iniziativa prenderà l 'avvio con il III Festival 
dell'Unità dedicato alle donne in programma a 
La Spezia - L'incontro con le dir igenti de l l 'OMA 

Un'Iniziativa di solida
rietà con le donne ango
lane. Impegnate nell'ar
dua opera di ricostruzione 
e sviluppo del loro paese 
e insieme della loro e-
mancipazione, sarà lan
ciata dalle donne comuni
ste nel corso del III Pesti-
vai nazionale dell'Unità 
dedicato alle donne che si 
terrà alla Spezia dal 17 
al 25 luglio. Lo ha deciso 
la Commissione femminile 
nazionale del PCI nel cor
so della sua ultima riu
nione e In seguito a un 
incontro con le compagne 
Eva Alfonso e Irene Sil
va. dirigenti dell'OMA 
(Organisacoa del Mulhe-
res angolanas). 

L'OMA, che segue la li
nea politica del Movimen
to popolare di liberazione 
dell'Angola, si è costituita 
col duplice obbiettivo di 
partecipare direttamente 
alla lotta contro il colo
nialismo e combattere nel
lo stesso tempo la discri
minazione cui la società 
coloniale ha sottoposto la 
donna, punti essenziali per 
la trasformazione della 
intera società. « Una tra
sformazione — lia scritto 
Agostlnho Neto — non so
lo delle s trut ture eredita
te dal dominio coloniale. 
ma anche di tutte quelle 
s t rut ture precoloniali che 
potrebbero essere di osta
colo a un cambiamento 
costruttivo ». 

« Durante l'occupazione 
coloniale » affermano Eva 
Alfonso e Irene Silva nel 
documento trasmesso alle 
comuniste italiane ;< la 
donna ha sofferto doppia
mente; costretta a presta
re il suo lavoro pratica
mente a titolo gratuito e 
oppressa dall'oscurantismo 
e dalla superstizione. Ma 
nella lotta armata le don
ne hanno avuto un ruolo 
fondamentale sia combat
tendo in prima fila, che 
lavorando i campi per ga
rantire il rifornimento ali
mentare al combattenti e 
al popolo, svolgendo lavo
ro d'Infermiere, di propa-
gandiste clandestine, por
tando nel mondo la richie
sta di armi, medicinali. 
aiuti, per la lotta di libe
razione. Molte hanno pa
gato con la vita la loro 
att ività, soprattut to d: in
formatrici diventando il 
maggior bersaglio dei mas

sacri dei colonialisti e lo
ro alleati ». Oggi, nel pae
se liberato, si pongono in 
modo drammatico i pro
blemi della ricostruzione 
materiale e morale, in 
una situazione di comple
ta miseria per ricchezze 
naturali depredate, campi 
ridotti in condizioni di in
coltivabilità per mesi, for
se per anni . 

« Pur nella convinzione 
e nella fiducia delle capa
cità del popolo angolano 
per risollevare le sorti del 
paese », prosegue il docu
mento dell'OMA « non ci 
manca il coraggio di dire 
che le nostre necessità so
no enormi: al imentari , 
medicinali, m^zzi di sussi
stenza e di lavoro, come 
tut t i quegli strumenti tec
nici per avviare in alcuni 
rasi, per migliorare in al
tri le condizioni di lavoro 
nei campi, nelle fabbriche, 
negli uffici e nelle case. 
Tra i compiti principali 
che la nostra organizza
zione deve portare avant i 
ci sono appunto l'alfabe
tizzazione di giovani e 
adulti, l'assistenza sanita
ria. la formazione dei qua
dri professionalmente ca
paci ». 

Sulla base di precise ri
chieste le donne comuni
ste lanciano quindi una 
grande raccolta di mate
riali adat t i a promuovere 
— al livello elementare 
imposto dalle condizioni 
del paese — la cultura e 
la capacità di lavoro delle 
donne angolane, basi indi
spensabili alla loro auto
nomia e quindi alla loro 
emancipazione, e chiedo
no a tut te le donne ita
liane materiali semplici e 
umili come quaderni, pen
ne biro, mati te colorate, 
stoffe d: qualsiasi t.po. fi
lati di lana e di cotone. 
aghi, ferri da calza, for-
b.ci. macchine da cucire 
e da maglieria, ferri da 
stiro (il tu t to non elettri
co). Il primo centro di 
raccolta funzionerà al Fe
stiva! di La Spezia, al tr i 
saranno presenti ai mag
giori festival provinciali e 
di zona in tut ta Italfa. e 
infine al Festival nazio
nale di Napoli dove avver
rà la consegna a una de
legazione dell'OMA di tut
to il materiale, nel corso 
di una manifestazione di 
solidarietà. 

due alla DC, uno a testa a 
PSI. PLI. MSI: al Senato 
l'accordo prevede che gl'in
carichi di segreteria siano as
segnati due al PCI e due 
alla DC e inoltre uno cia
scuno al PSI. al PRI. al PLI 
e al MSI. 

Completati gli uffici di pre
sidenza, essi potranno quindi. 
probabilmente già nella gior
nata di domani, riunirsi per 
il loro primo e delicato adem
pimento: la formazione cioè 
dei gruppi parlamentari in 
tutt i quei casi (e sono piutto
sto numerosi) in cui le van t 
formazioni politiche non rag
giungano il prescritto nume
ro dì eletti — venti alla Ca
mera, dieci a Palazzo Ma
dama. 

In effetti 1 regolamenti del
le assemblee consentono alte 
presidenze di derogare alla 
norma ove una formazione 
politica abbia preso parte al
le consultazioni presentando 
proprie liste In almeno venti 
circoscrizioni e abbia poi ot
tenuto almeno un quoziente 
intero e — questo compreso 
— 300 mila voti di lista. 
In tali condizioni si trovano 
alla Camera i socialdemocra
tici con 15 deputati . 1 repub
blicani con 14, DP con 6, i li
berali con 5. i radicali con 
4. Per 11 Senato la situazione 
per le formazioni minori si 
presenta meno complicata: 
pur mantenendo ciascuna 
componente la propria auto
nomia politica liberali (3) e 
socialdemocratici (7 più il se
natore a vita Saragat) si co
stituiscono in gruppo unico; 
i repubblicani (6) si colle
gheranno con 1 due senatori 
del SVP e con quello valdo
s tano eletto nelle liste de for
mando il gruppo misto. 

Ancora al Senato si costi
tuiscono Invece, in gruppo au
tonomo, anche per questa le
gislatura, una parte degli 
eletti nelle liste del PCI : esat
tamente 17 su 23. I senatori 
che confluiscono nel gruppo 
della Sinistra indipendente so
no, oltre al senatore a vita 
Ferruccio Par r i : Luigi An
derlini e Aldo Masullo (pas
sati dalla Camera al Sena
to; Lelio Basso, Carlo Ga
lante Garrone, Adriano Ossi
cini, Tullia Carettonl Roma
gnoli (riconfermati); e Inol
t re il giurista Gurlno, lo 
scienziato Giudice, il generale 
Pasti , il sardista Melis. i cat
tolici Brezzi, Gozzini. La Val
le, Lazzeri e Romano, il pa
store valdese Tullio Vinay, 
neo-eletti. Hanno deciso inve
ce di aderire al gruppo co
munista altri sei indipendenti 
eletti nelle liste del PCI : i 
fisici Bernardini e Willi. la 
giornalista Vera Squarcialu-
pi, il cardiologo Domenico Pa
del lo. il magistrato Michele 
Jannorone e l'ex socialdemo
cratico Domenico Peritore. 

Anche alla Camera del 
quindici indipendenti eletti 
nelle liste comuniste, set te 
hanno deciso di aderire al 
gruppo misto (di cui costitui
ranno la maggioranza: nello 
stesso gruppo confluiscono i 
t re eletti della SVP). e ot to 
invece al gruppo del PCI. 
Vanno al gruppo misto i ma
gistrati Gennaro Guadagno. 
Cesare Terranova e Salvato
re Mannuzzu. l'ex commis
sario della CEE Altiero Spi
nelli. gli economisti Luigi 
Spaventa e Claudio Napoleo
ni. il docente universitario 
Giuseppe Orlando. Aderisco
no al gruppo comunista 
Paolo Allegra, i primari An
tonio Brusca e Glovan Bat
tista Carlassara. i docenti 
Giuseppe Manfredi e Gian 
Carla Cadrignani. l'ex diri
gente delle ACLI Carlo Ra
ndella. il medico Maria Tere
sa Carloni e il giornalista 
cattolico Piero Pratesi. 

g. f. p. 

Dopo 20 anni un sindaco comunista torna alla guida della città 

A Taranto la nuova Giunta 
è già al lavoro per fare 

fronte a urgenti problemi 
L'amministrazione eletta coi voti del Pei, Psi, Pri e Psdi - Si è aggravata 
la situazione economica • Lo sterile atteggiamento de privo di una qual
siasi proposta politica • Dichiarazioni dei compagni Cannata e Traversa 

Il compagno Ingrao in visita all'Unità e alla GATE 
I l collettivo de l l ' * U n i t i », la redazione d! « Paese 

Sera », i tipografi della G A T E hanno festegyiato ca
lorosamente, ieri pomeriggio nella sede romana del 
nostro giornale, il compagno Pietro Ingrao, eletto lu
nedi scorso presidente della Camera. Una lesta dop
pia, come ha sottolinealo il direttore del l ' * Unità », 
Luca Pavolini: perchè per la prima volta dopo trenta 
anni un comunista è tornato a presiedere un'assem
blea legislativa; e anche perchè Ingrao è « dei no
stri », dal momento che nell'organo del partito egli 
ha vissuto undici anni della sua milizia politica 
diventandone il direttore in una lunga e travagliata 
fase della vita politica. 

Dopo una breve sosia tra I compagni della reda
zione dell'» Unità a, Pietro Ingrao è sceso nei locali 
della tipografia dove è stato accolto da un lungo e 
I n t e r n o applauso dalle maestranze della G A T E con 
le quali erano, oltre ai dirigenti dell'» Unità », Il 

presidente della giunta dcllB Regione Lazio, Maurizio 
Ferrara: il segretario della federazione romana del 
PCI , Luigi Petroselli; il presidente dell'editrice « Rin
novamento » e vicepresidente dc l l 'ANSA, Anici igo 
Terenzi; il direttore, il condirettore e il consiglio 
delegato di « Paese Sera », Arrigo Benedetti, Vit
torio Mistico e Giorgio Cingoli; il direttore della 
G A T E , Giuseppe Orchi te ; il direttore generale di 
« Paese Sera » Carlo Lombardi e il vice direttore 
amministrativo de l l ' * Unità » Lucio Toncll i . 

I l compagno Pavolini ha donato a Pietro Ingrao 
una medaglia d'oro. Ingrao ha ringraziato. Poi , tor
nando per un momento ai tempi del Ircnetico lavoro 
giornalistico, ha chiesto a bruciapelo a uno dei più 
« vecchi » tra i t ipograli: a Come vanno le chiusure 
del giornale? Sempre in ritardo e sempre per colpa 
del redattori? ». E l'emozione s'è sciolta in una 
risata generale. 

•• Dal nostro inviato ' 
TARANTO. 8. J 

Al!' ammniist razione roma- i 
nu!e di Taran to è tornato — ' 
dopo 20 ann i — un sindaco 
comunista. E' il compagno 
Giuseppe Cannata , eletto la 
sera del 3 luglio con 1 voti 
del PCI. PSI . PRI e PSDI 
(quest'ultimo non e però en
t ra to in giunta) . I! compa
gno Cannata ha avuto 2r> vo
ti: in aula erano presenti 
inoltre 4 democri.stiani e il 
rappresentante liberale. As 
senti 16 consiglieri de. 1 4 
rappresentanti dello scudocro 
ciato presenti m aula sono 
s tat i espulsi dal parti to la 
sera stessa del voto con una 
decisione della segreteria pro
vinciale t an to fulminea quan
to nervosa e certamente po
co democratica. 

Venti anni non sono molti 
nella vita e nella s tona di 
una ci t tà : ma in questo arco 
di tempo il volto di Taran to 
è radicalmente mutato. Ri
spetto al censimento del '51 
la popolazione di questo cen-
tro meridionale è aumenta
to di ben 72 mila unità, rag
giungendo oggi i 241 mila 
abi tant i . E' in questo venten
nio che la città ha conosciu
to, a livello economico, il 

/afro, decisivo per il suo svi
luppo l'inM'diainento del p.ù 
grande stabilimento europeo 
di siderurgia, il Quarto con
tro Italsider. Da! 'tìl ad oggi 
l'economia di Taran to ha 
.-.libito profondi cambiamenti : 
oltre 30 mila lavoratori delia 
terra hanno abbandonato le 
campagne: gli altri settori di 
at t ività hanno registrato un 
incremento della tor/a lavo 
ro pari <n\ oltre 22 nula un.-
tu A conforma degli equili
bri prodotti dalla logica nel
la quale ha operato l'insedia 
mento industriale pubblico. 
basti d u e che la popola lo 
ne att iva m tut ta la prò 
vincia (compreso il capoluo
go» è scesa dal 37,.")', al 32,15 
percen to . Nell'arca industria 
le lavorano circa 40 mila 
operai. 

Non meno prò!ondi ì imi 
lamenti a '..vello politico Nel 
1972 il PCM registrava alle ele
zioni politiche il 32.7'-: nel 
'76 la percentuale e del 42.9 
per cento (39,2', nelle regio 
nah del '7.ì>: la DC è scesa 
dal 35.6', del '72 al 33.8 del 
20 giugno (dato che confer
ma quello de! '75». Nel lu
glio del 'òli cadeva a Taranto 
l 'amministrazione retta da co
munisti e socialisti, nel luglio 
del '76 le forze popolari han-

Con la partecipazione di giornalist i , tipografi, forze politiche e sindacali 

Manifestazioni unitarie a Roma e a Milano 
nella giornata di lotta per l'informazione 

Presenti in gran numero i lavoratori dei quotidiani minacciati di chiusura - Gli interventi di Murialdi, Ceschia, Curzi, Ra
venna, Colzi, G.C. Pajetta, Manca, Bodrato, Luciana Castellina - Un telegramma del presidente della Camera Pietro Ingrao 

Con due forti manifestazio
ni, a Roma e a Milano, alle 
quali hanno partecipato mi
gliaia di lavoratori giornali
sti e poligrafici dei quotidia
ni, periodici, agenzie e della 
radiotelevisione, si è conclu
sa ieri la giornata di lotta 
proclamata dalla Federazione 
nazionale della s tampa e dal
la Federazione sindacale uni
taria dei poligrafici CGIL -
CISL - UIL contro le mano
vre di lottizzazione e di con
centrazione che minacciano di 
collasso tut to il settore del
l'editoria, per un rilancio del
la vertenza per la riforma del
l'informazione s tampata e per 
superare i sintomi di crisi 
nell'azienda RAI-TV che ne 
rallentano il processo di ri
forma. 

Alle manifestazioni hanno 
preso parte delegazioni delle 

I l compagno 
Primo Gregori 

eletto sindaco 

di S. Benedetto 
del Tronto 

direzioni nazionali dei parti
ti democratici e della Federa
zione nazionale unitaria del
la CGIL. CISL, UIL. 

A Roma la manifestazione 
si è svolta al cinema Metro
politan. gremito di lavorato
ri t ra cui. part icolarmente nu
merosi i giornalisti e i tipo
grafi dei giornali minacciati 
di chiusura, da II Giornale 
d'Italia a // Telegrafo, che 
recavano vistosi striscioni. 
Presenti con cartelli anche de
legazioni del consiglio di fab* 
brica Rizzoli e del quotidia
no del PSI VAvanti! 

Ha aperto i lavori dell'as
semblea romana. Alessandro 
Curzi, della giunta esecutiva 
della FNSI. Égli ha afferma
to che la situazione è giunta 
a un punto di tale gravità 
da non lasciare più nessun 
margine a generiche afferma
zioni. Sapremo fare tutt i i 
sacrifici necessari — ha det
to — ma occorrono scelte. 
programmi precisi e concreti. 
Euli ha quindi rivolto un par
ticolare ringraziamento al neo 
eletto presidente della Came
ra. Pietro Ingrao. che in un 
telegramma ha voluto assicu
rare il concreto impegno del 
Parlamento a sostegno della 
lotta per la riforma della in
formazione. 

Hanno quindi parlato 

flci, Colzi, che ha preannun- ; Tognoli, il presidente del Con
ciato forme articolate di -ot 
ta. e da Ruggero Ravenna. 
per la Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL. che ha chie
sto l 'immediato blocco delle 
operazioni in a t to e un in
contro urgente t ra le forze 
politiche. 

A Milano giornalisti e ti
pografi si sono riuniti nella 
sala della Provincia presenti 
il sindaco della cit tà. Carlo 

j siglio regionale. Marvelli, i 
rappresentant i della FULPC. 

j della associazione s tampa lom-
i barda, dei parti t i democra

tici. 
! Luciano Botti, della FULPC. 
j ha det to t ra l'altro che i la-
I voratori della informazione 
: non sono contrari al rinno-
j vamento tecnologico purché 
, non si t ra t t i di una m i n o 
' vra per ridurre l ' o c c u p a r n e 

e il peso che le redazioni si 
sono conquistate in ìuesii 
anni. Per il PCI il jompagno 
Alberto Malagugmi ha riba
dito l'impegno a battersi con
tro il processo di concentra
zione. per !a pubblicità delle 
fonti d: finanziamento, per 
una legislazione anti trust e 
per misure che definiscano 
l 'autonomia dei direttori e 
dei corpi redazionali nei con
fronti della proprietà. 

I partiti definiscono un accordo sull'assetto dell'ufficio di presidenza 

Sicilia: proficui incontri 
per l'Assemblea regionale 

La scelta d i un metodo nuovo sostenuta dal PCI che ha chiesto la presidenza 

| presidente e il segretario del-

I S. BEN. DEL TRONTO. 8. 
• Col voto favorevole del PSI . 
1 dell'Unione Civica, del PCI 
: e con l'astensione del PRI il dei pericoli più rilevanti de-
] compagno Pr imo Gregori 

la FNSI. Murialdi e Ceschia. 
Essi si sono dichiarati pron
ti a un confronto chiaro su 
tutti i fattori della crisi. Uno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8. 

L'ottava legislature sicilia
na ha preso l'avvio questa 
sera con l 'insediamento della 

il i nuova Assemblea regionale e 
con l'inizio di una sene di m-

L'asscmbtea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata oggi alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, 9 lu
glio, alle ore 10. 

s ta to eletto mercoledì sera 
sindaco di San Benedetto del 
Tronto. La DC e il PSDI 
hanno votato scheda bianca 
dichiarandosi in posizione di 
benevola at tesa. 

Per la prima volta dopo la 

riva dagli squilibri economici 
che sono seri, ma vanno ri
solti con metodi corretti. Nes
suno di noi — ha detto Ce
schia — auspica una edito
ria stat izzata, ma non dimen
tichiamo che oggi gran parte 

della discussione ». 
La riunione è s ta ta rinvia

ta a domatt ina alle 10. per 
permettere al segretario so
cialista, Luigi Granata , che 
partecipava all 'incontro, di 
prendere par te ai lavori del 
comitato regionale socialista. 

contri (promossi su richiesta | Alle riunioni partecipa una 
del PCI) tra ì partiti costi 
tuzionali. volti a promuove
re un accordo sull 'assetto del
l'ufficio di presidenza del 
Par lamento siciliano. 

La prima seduta deli'assem-
j blea. presieduta dal parlamcn-
; ta re più anziano, on. Mario 
• Zappala (DC) — segretari 
i e rano ì due deputati più gio 
! vani, tutt i e due comunisti. 

Liberazione la ci t tà di S. Be 
nedetto. nella quale il nostro 
part i to ha raggiunto con l'e
lezione del 20-21 giugno il 43 
per cento dei voti, ha un sin
daco comunista. Si conclude , 
in questo modo un dibat t i to n p 
iniziatosi con le dimissioni. 
poiché candidato a! Par'.a-

i mento, del sindaco socialista. 

dei quotidiani vive di finan- i Frajicesca^Messana, aKa sua 
ziamenti pubblici j ~" " * '"' " " : 

Su questi temi sono inter
venuti anche i rappresentan
ti dei part i t i . II compagno , 
Giancarlo Pajetta ha chiesto j 

forza la pubblicizzazio- j 
ne dei bilanci della aziende i 
giornalistiche. «Che si costi
tuisca una commissione for-

Conclusa quasi ovunque la correzione degli scritti Grave lutto per il movimento autonomista 

Da ieri sono cominciati 
gli orali delle maturità 

Un numero relativamente scarso d i Commissioni ha 
chiesto lo slittamento dei « colloqui » a oggi 

Sono cominciati ieri quasi 
ovunque i • colloqui » delle 
matur i tà . Le Commissioni per 
le quali il lavoro di correzio
ne degli scritti è s ta to parti
colarmente gravoso sono sta
te autorizzate dai Provvedito
ri a far «s l i t tare» l'inizio de
gli orali a domani o a dopo
domani. Comunque le richie
ste di rinvio non sono state 
numerose: 70-80 su 500 Com
missioni a Roma. 200 su « 0 
Commissioni a Milano. 

E* s tato segnalato intanto 
un eaìcndersi del fenomeno 
della scelta autonoma, da 
par te delle Commissioni, del
la materia non opzionale del 
colloquio. 

Come è noto, lo studente 
sceglie una delle due mate
rie opzionali, mentre tocca 
alla Commissione decidere la 
materia di sua pertinenza fra 
le due assegnatele dal mini-
itero. Ora, da anni, e .nval-
m ormai una - prassi: -gli 

alunni rendono noto al pro
fessore membro interno del
la Commissione quella fra '.e 
due materie non opz.onali 
sulla quale preferirebbero es
sere interrogati e in genere 
ia Commissione accoglie le 
loro richieste. 

Quest 'anno invece è s ta to 
segnalato in vari istituti l'ir
rigidimento delle Commissio
ni che. ignorando le richie
ste deg'.i studenti , hanno as
segnato al candidato la ma
teria non « desiderata ». 

Niente di illegale, anzi, il 
fatto potrebbe essere giudi
cato addirit tura come un im
pegno più qualificalo da par
te dei commissari. Nei fatti, 
però, da ta tu t ta l'assurda 
s t rut tura dell'esame di matu
rità, l'imposizione della ma
teria da parte della Commis
sione fin-sce col rappresenta-

! re un ulteriore contributo al
ta confusione alla tensione 
fra 1 candidati. 

E' morto a Cagliari 
Giovan Battista Melis 

Era stato un irr iducibile antifascista e fondatore del 
PSdA - Cordoglio del PCI e dell'Assemblea regionale 

ì 

CAGLIARI. 8 
Gravemente infermo e sof

ferente da tempo, è morto nel
la sua casa di Cagliari, a 72 
anni , l'onorevole Giovanni 
Battista Melis. valoroso e ir
riducibile antifascista, diri
gente e protagonista del mo
vimento sardista fin dalla 
fondazione del PSDA, con i 
capi storici Emilio Lussu e 
Camillo Bellieni. Battista Me
lis aveva rapprasentato il mo
vimento sardista al Parlamen
to nazionale per due legisla
ture. per oltre dieci anni era 
s ta to consigliere comunale di 
Cagliari, ed ancora negli ul
timi tempi — come presidente 
del PSDA e come consigliere 
regionale — si era distinto 
nelle battaglie unitarie per 
il piano di rinascita e la ri
forma dell'istituto autonomi
stico. Nel 1972 e nelle receitv 
elezioni politiche Melis fu uno 
dei più convinti propugnatori 
dell'alleanza del PSDA col 
PCI. 

« La morte di Titino Melis 
— ha telegrafato alla direzio
ne del PSDA il compagno 
Mano Birardi. segretario re
gionale del PCI — ci riempie 
d: tr.stezz3 per :1 vuoto che 
e_l: lascia tra i democratici 
sardi ». A sua volta il segre
tario della Federazione comu
nista di Cagliari, compagno 
L.cio Atzeni. ha indirizzato 
un messaggio al PSDA. :n cui 
si legge tra l 'altro: Con Gio-
vanr.i Battista Melis. i demo
cratici sardi, ì giovani, gli 
operai, i lavoratori e l'umile 
gente della sua terra perdono 
uno strenuo difensore della 
causa della rinascita e dei 
nscat to dell'Isola ». 

Al Consiglio regionale Gio
vanni Battista Melis è s ta to 
commemorato dal presidente 
dell'Assemblea. Felice Contu. 
e dal presidente della giunta, 
Pietro Soddu. La seduta è sta
ta poi sospesa in segno di lut 
t a 

pr ima legislatura e Giorgio 
Chessan — è stata rinviata 
a martedì prossimo, dopo il 
rituale giuramento pronuncia
to dai novanta parlamentari 
regionali. L'elezione del pre 
sidente avverrà solo dopo che 
si concluderanno gli' incontri 

! t ra i partiti . I! primo di essi. 
™ ^ T ^ ^ n « r/^.«"-mrtàVau""l- ' avvenuto questo matt ina nel 
mata dalle forze .v.ndacall — , . « n a r a m e n 
ha det to — al cu controllo i . **a*\ a t ' - ^P*» 0 par .amen 
iia "«-no «» V:. _____ ,, . t a re democristiano, e s ta to 
Z r i T i t i n T L ! interrot to dopo che. come in-^ ? , ? ^ . H Ì f . « n « « S i - _ V n _ f o r m a u n * ™«« congiunta. politiche devono ga ran tue che manifestata la di-
non possa esserci un inter- , ^ ^ ^ . . ^ u n n 5 0 n a 

sVTun S & S S i edhietoreTcn: ' * approfondita prasccuz.one 
| za un preventivo dibattito j 
i parlamentare. Occorre ferma- , 

re — ha aaeiunto Pajetta — j 
'.e operazioni in a t to e .ni 
zlare un responsabile riesa 
me della situazione economi
ca del settore, perchè ozni 
particolare privilegio, come 

j una certa eiunzla retributi
va esistente fra i g io rnan t i 

. e i tipografi, ceda a una pro
spettiva di sviluppo demo-

j cratico. 
i Anche l'on. Manca. (PSI) 

ha sostenuto l'esigenza di for
me di controllo e di garanzia 
per il denaro pubblico da
to ai giornali. In questo qua
dro vanno risolti anche altri 
problemi interni al giornali
smo. ad esempio quello della 
giungla retributiva. Per l'ono
revole Bodrato (DC» lottizza 
zione. concentrazione e cor 
porattvismo sono tre aspetti 
che vanno combattuti all'uni
sono. Luciana Castellina, del 
PDUP, ha det to che non una 
lira pubblica deve essere oiù 
concessa senza che '.a sua de
stinazione non sia contratt-a-
ta dai comitati di redazione. 

\ H a n n o parlato anche un espo-
j nente del consiglio di fabbn-
I ca del Giornale d'Italia e del 
i comitato di coordinamento dei 

giornalisti RAI. 
La manifestazione è stata 

conclusa dal segretario r.a-
• zionale del sindacato poìigra-

delegazione del nostro parti
to guidata da! compagno on. 
Achille Occhetto, segretario 
regionale e composta dai com
pagni Gianni Parisi e Mi
chelangelo Russo. 

La scelta di tale metodo 
per le questioni at t inenti l'as
setto dell'assemblea ed il qua
dro politico post-elezioni era 
s ta to propugnato all'indoma
ni del voto dal nostro parti 
to: il comitato regionale riu
nitosi ieri ha ribadito tale 
posizione ed ha rivolto alla 
DC e agii altri partiti un 
pressante invito a pervenire 
ad un primo momento di ve
rifica d: tale processo, a co 
minciare da'. pr:m._s:mo a t to 
dell'ottava legislatura regio
nale. e c:oè at traverso l'asse 
znozione a! PCI della presi 
denza dell'assemblea. ;n m a 
do da sancire la caduta delle 
lunga e assurda discriminan
te a sinistra. La ripartizione 
dovrà tutelare pienamente — 
e questa la r.chie.sta emersa 

dai comitato regionale comu
nista, che è s tata esposta que
sta mat t ina dalla delegazio
ne del PCI ai rappresentanti 
delle al tre forze — anche i 
diritti delle minoranze sulla 
base dell'esempio della solu
zione adot ta ta dai parti t i de 
mocratici alla Camera e a! 
Senato. 

Questo richiesta ha trova 
to il sostegno dei socialisti. 
che in una riunione del loro 
esecutivo hanno precisato ie
ri sera il carat tere pregiudi
ziale che anche per essi ri
veste Io a&egnazione della 
presidenza dell'ARS al PCI. 
rispetto alla questione de! 
quadro politico, del program
ma e del governo. Il PSI 
esclude, inoltre, ogni tentati
vo di a r re t ramento rispetto 
alle esper.enze già comipute 
alia Reg.one ed o^ni mano 
vra volta alla r.ed.zionc pu 

! ra e semplice della formula 
[ d: centro sinistra. che con-
: sidera ormai .>cpo'.ta. I repub-
j bl.cani e : socialdemocratici 

hanno sostenuto, dal canto 
] loro, la necessità di arrivare 
i a una .mesa sulla questione 
• dell'assetto dell'assemblea, at-
; traverso una franca ed aper 
J ta discuss.one globale. 

Vincenzo Vasile 

Il Gattopardo in libreria 
Giorgio Bocca ha iniziato un suo << viag

gio italiano » dalla Sicilia, dove ha rica
vato da un rapido giro di orizzonte, la 
convinzione che *c'è ancora il Ga t topardo» . 
AlVinviato-vtaggiatore è bastato fare un giro 
in taxi per il capoluogo regionale^ di notte. 
quando — manco a dirlo — « le tenebre _ono 
quelle di sempre » (sic) per trarre questa 
sconfortata conclusione di immobilità di una 
citta dove » non esiste l'oggi ». ma c'è una 
sola dimensione temporale, un ieri che va 
rapidissimamente da Mauro De Mauro a 
Ruggero Settimo (quest'ultimo — un patrio
ta risorgimentale liberale, protagonista del 
'48 siciliano e capo del governo provvisorio 
che sorse da quella rivolta — con il cogno
me scritto inopinatamente in numeri ro
mani — VII — e perciò immaginato dal 
giornalista a giacere in una «tomba regale*». 

Impegnato in questo bizzarro excursus sto
riografico e in altrettanto sfortunati raid 
presso redazioni di giornali locali (che poi. 
per vendetta, verranno descritti come veri 
e propri «antri delle streghe») il frettoloso 
inviato non si è curato di verificare la pro
pria personale interpretazione « gattoparde
sca » delle vicende siciliane con i dati di 
fatto pur disponibili come, per esempio, l'an-
cor fresco, splendido risultato del 20 giugno, 
caratterizzato dall'avanzata comunista. 

Bocca ha preferito andar per librerie, do

te ha raccattato un po' di colore sui prò-
l'drbi reazionari che formano, secondo lui. 
il nerbo della filosofia del.a vita dei siciliani 
e. dopo essersi documentato in questa ma 
mera, si e recato a trovare ti capogruppo 
comunista all'ARS. compagno Pancrazio De 
Pasquale. 

Di questo suo colloquio col nostro compa
gno, il giornahsta-iiaggiatore ha riferito ai 
suoi lettori poco o nulla Molte delle frasi 
riportate tra virgolette, in barba alla deon 
to'.ogia professionale, non appartengono al 
capogruppo comunista. L'innato fa una gran 
de confusione di enti, di cognomi e di cor
renti de. mn tutto fa brodo pur di mini
mizzare i numerosi colpi al malgoverno in 
/erti in questi anni dalla battaglia politica 
dei comunisti e per chiudere il pezzo con 
un insultante paragone fra lotta politica m 
Sicilia e « l'opera dei pupi ». 

Durante l'intervista Bocca non ha preso 
neanche un appunto: era tutto occupato a 
scrutare il naso del nostro compagno, me 
ravigliandost di non trovami appeso quel 
grosso anello che i suoi informatori di cose 
siciliane, prima della partenza, gli avevano 
garantito caratterizzare l'abbigliamento del
le genti stculc. 

v. va 

no fatto ritorno alla guidi 
della ci t tà: M è conclusa eo>i 
pas.t.vamente una vicenda 
politica .irvrta.v. all'.ndomo 
ni del l.~> g.ugno o che In 
questi ultimi cinque mesi -
dopo l 'apertura della crisi al 
Comune e alla Provincia prò 
mos^a dal PSI — ha anche 
conosciuto fasi di acuta ten 
sione per precise responsabi 
lità dell.» segroteiia provincia
le de'la Demo.-.a/.u cristiana 

Nel COI\M> d: que.itì me*. 
numerasi e gravi problem. 
della città s: .sono I rat tanto 
aggravnt.: si pensi soltanto 
allo .-.tato della fin.m/H lo 
cale II neosindaco ha ;ru.-.cor 
,̂ o l'.ntera giornut.: di oggi 
al Palazzo di città tra '"lunlo-
ni ed assemblee con ì dipen
denti de! Comune in .iciope 
ro — insieme a; dipendenti 
dell'azienda dei trasporti — 
ix'rchè non hanno nseo^o gli 
stipendi. 

Ricapitoliamo questi ultimi 
me.ii di va»» politica con il 
compagno Roberto Traversa 
capogruppo romuniatu al Co 
ninne. « Il dato che ha e t 
ratterizzato e caratter.zza lo 
at tuale gruppo dirigente del 
la DC — ci dice Traversa — 
e l'assenza di una qualsiasi 
proposta politica L'unica prò 
poMa avanzata — .ic tale può 
essere definita — e quella 
del recupero del quadripartì 
to: un recupero peraltro ini 
passibile 

E' s ta to m primavera che. 
nel corso di una conlerenza 
stampa, il segretario provili 
a u l e della DC («sta portan
do alla rovina politica tutto 
il par t i to» — ci hanno detto 
alcuni esponenti scudocrocia-
ti» ha avuto l'ardire di saste 
nere che « m fin dei conti il 
commissario prefettizio è un 
istituto democratico ». Gli e 
sempi di una simile concezio 
ne del ruolo delle autonomie 
locali non mancano, basti ve 
dere i comuni della provincia 
come Palagianello. Grottagl.e 
e Pulsano comm.ssiiriuti per 
eselusive responsabilità de! 
gruppo dirigente della DC. 

Queste posizioni della se 
greteria democristiana a Ta 
santo non sono passate. « In 
tutt i questi mesi — afferma 
Traversa — e>.ie si sono scon 
trate con le posizioni delle 
al tre forze politiche democrn 
tiene che hanno saputo ins. 
stere sull'obiettivo della for 
mazione di un.', giunta di lai-
2he intese democratiche: l'u 
nico modo per affrontare ^ 
avviare a soluzione i uro.-.s. ^ 
innumerevoli problemi del .a 
città ». 

E' • importante ricordare i 
questo punto che quanto h a i 
no chiesto e chiedono i p v 
titi che hanno espresso la 
nuova giunta è il rispetto 
dell'accordo intervenuto ne". 
mese di agasto tra tutt i . 
partiti democratici (compre 
sa la DC» ratificato il 9 se! 
tembre dal Consiglio comu 
naie di Taranto . Ancora una 
volta, quindi, il gruppo dir. 
gente scudocrociato non ha 
«onora to» gli accordi da ca
so stesso sottoscritti. 

A quel documento si è ri 
chiamato il compagno Can
nata nel suo discorso d'insc 
diamento: « All'indomani de! 
20 giugno — ha detto il sin 
daco — la s t rada che tutt i 
dobbiamo percorrere è quella 
dell 'unità, dell'esaltazione del 
le istituzioni, dell'impegno d; 
tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste. I compiti che 
abbiamo di fronte — ha ag 
giunto — sono notevoli e van 
ho individuati nella p.atta-
forma programmatica che vo 
tammo in questo consiglio il 
9 settembre, la quale conscr 
va la sua valid ta ed a t tende 
di essere applicata ». 

E' eh.aro che può anch'* 
essere cons.dera'o un diri t to 
del'a Democroz'a cristiana 
quello d. r.f .utare la strada 
delle •< arandi intese > e d. 
disattendere quindi gii accor 
d: da essa pure _ottoscntt:: 
quello che però non è asso
lutamente tollcrab-.le è l 'arro 
ganza, è la «volontà — d i e ' 
ancora Traversa — di con 
durre a'.'a pira'. . , , a r . f à e 
il Comune -> Fra rch .es te d. 
nnv.i . abbandoni de'.'.'aulR 
cona.l.are. non pre.sen'az.on" 
-,n aula. .1 gruppo DC ha re 
so vane ben S sedute d*4'-
Cons.gl.o 

Il :» lue.io era '.'u t.ma nos 
sibilila che si offr.va d. c > e 
gere la c.un'.a: poch^ ore pr 
ma della r.unione l-i s^zre 
tena democr^f.ana ha te.ita 

' to l-j.t.mo bluff >rr.a era in 
che un d.k'.at •: ha rh.esto 
agli altri part . t : '.'agmorn* 
men 'o a'. •> !'--'• o ^ e- Con 
.i.zl.o affermando che la 
mancata ades.one al a su* 
proposta .mplicava * prec.se 
responsabilità dei gruppi per 
l'eventuale gest.one commis-
sar.a'.e •>. Rich.esta assurda 
v_sto che s: t rat tava dell'ul-
* ma convocazione p'efettizia 
ìl \ luglio mfat t . — se non 
fosse stata eletta la giunta — 
sarebbe s tato emanato il de
creto d; comm.ssar:amenio 

Giuseppe F. Mennella 

Regioni e Comuni 
di fronte alla 

nuova legislatura 
L» Co-ii_.t» ns i .on» ' i de. 

PCI p e t » J ! O - ! O T I ' C .OCJ i. 
di C J *».ino pi.-rc p i r i i m e n t i -
' i . prt» dtnt . d. Regione, sin
daci. pret'denti di Provinci». 
dirigenti degli Enti Locali, v 
r:uVrà a Roma I g'o.-no 2 2 
lugli? 

Sara ia prima r i u i i a n * del
la Contuita dopo le elei ion: 
po.itithe del 2 0 g.ugro, cp-»-
vpeata appunta per d'teutere 
tul tema < Regioni ed enti 
loca'i di fronte alla 7. legisla
tura delia Repubb .ca ». La re-
latione introduttiva tara svol
ta dal compagno Armando Cos 
<_tta. membro del . i D.razione 
dei PCI. 
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